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UL T I M E 
LO STATO DI POLIZIA AL SERVIZIO DEGLI AGRARI 

Quaranta lavoratori feriti 
dalla polizia scatenala nel Bolognese 
Fermento in tutta la zona - Reazione nel Mezzogiorno contro 
l'arresto di sindacalisti - Spedizione punitiva contro Corato 

A Baricella, l n provincia di B o 
logna, dove continua compatto lo 
sc iopero «ei lavoratori della terra. 
40 lavoratori 6ono stati più o meno 
gravemente contusi nel corso di ri
petute, v io lent iss ime cariche della 
polizia. Tra i lavoratori feriti, tre 
ver tano in gravi condizioni. Le ca
r iche sono state effettuate contro 
una manifestazione di 4.000 sc iope
ranti che domandavano 11 rilascio 
del segretario della Camera del La
voro fermato « per sospetti ». La 
vers ione ufficiale, che non fa pa
rola dei feriti, parla di due colpi 
di pistola esplosi contro la polizia; 
ma è un fatto che nessun agente 
è stato neppur lontanamente ferito. 

Le nuove v i t t ime della violenza 
del governo degli agrari sono: Ro
sina Fabbri, che ha riportato frat
ture mult iple; Mino Tarozzi, che 
ha avuto fratturata una spal la; e 
Floriana Comastrl, che è stata r i 
coverata con sintomi di commozio
ne cerebrale 

Dopo le violenze contro i conta
dini in sciopero nella Valpadana. 
l 'azione poliziesca di Sceiba si è 
spostata nel sud: 

A Corato (Bari ) , in piena notte 
la pol iz ia ha messo la città in stato 
d'assedio, ha fatto irruzione nelle 
e s s e di lavoratori, eseguendo tre
dici arresti tra i sindacalisti più 
noti e p iù amati dalla popolazione 
contadina, compiendo oltre 40 per
quisizioni assolutamente arbitrarie 
e malmenando, manganel lando, ba
stonando quanti tentavano opporsi 
all'azione terroristica. 

Il reato? Il solito: quello di ave
re organizzato lo sciopero del no
vembre scorso. Ma la verità è che 
si tenta di stroncare sul nascere 
l 'agitazione nascente in tutte le 
campagne ' meridionali per i nuovi 
patti, all'inizio della stagione dei 
lavori agricoli. Già in Terra di Bari 
i mietitori hanno ottenuto un au
mento del 26 % sul salario giorna
l iero rispetto all'anno scorso, e p r ò . 
prio ieri l'altro sulla piazza di Co-
rato si era tenuto un grande comi
zio cui aveva partecipato tutta la 
popolazione. 

E' questo che non si è voluto 
sopportare; e il governo è passato 
al suo nuovo sistema per fiaccare 
la combattività delle classi lavo
ratrici: quel lo degli arresti preven
tivi. I compagni Pierleone. Lobasclo, 
Ragno e gli altri sono stati portati 
v ia in piena notte. 

Altri arresti in serie sono stati 
effettuati a Cerignola, sempre « per 
lo sc iopero del novembre scorso »: 
tra gli altri. 11 segretario de l l s Ca
mera del Lavoro e il segretario 
del la Confederterra. Cell ino e P iz -
zolo. 

L'indignazione in tutta la regione 
è al colmo. 

L'ondata di arresti si è estesa 
anche in Sicilia. Gli agrari non 
hanno più bisogno della mafia, ora 
che Sceiba manda prevent ivamen
te in loro aiuto Celere e carabinie
ri. C o n largo spiegamento di forze. 
ieri mattina, la polizia ha prelevato 
nelle loro case 32 lavoratori di 
Campobello Licata (Agrigento): an
che qui tra gli arrestati sono i mag-
siiori esponenti della C.d.L., i mi
gliori difensori dei diritti popolari. 

Un seduttore di minorenni 
uccide e si uccide 

Il disgraziato era un fervente d- e. 
PARMA, 8 — 11 m. Oreste Strazzonl 

è stato trovato morto nel pomerig
gio dt oggi in via Fontana. Il di
sgraziato stringeva ancora In pugno 
la pistola con cui è si tolta la vita. 

Il gtorno prima lo Stiazzonl ave
va affrontato per la via i coniugi 
Angloletta e Augusto Bozranl esplo
dendo contro di essi cinque colpi di 
rivoltella che uccidevano il Bozza-
ni e ferivano gravemente la moglie. 
Il professore di violino aveva com
piuto questo gesto criminale per ven
dicarsi d| una denuncia sporta con
tro di lui dal Bozzani La denuncia 
era slata sporta per un motivo quan
to mal torbido: infatti li professore 
di violino, mentre era ospite presso 
Il Bozzan! suo amico d'Infanzia, ave
va tentato di sodurne la figlioletta di 
15 anni, preso per lei da una pas
sione moibosa. E in conseguenza di 
ciò era stalo scacciato e denunciato 

Lo Strazzoni si è tolta la Vito ap
pena saputo che la polizia lo aveva 
identificato come l'autore dell'aggres
sione contro 11 Bozzanl 

In tutta Parma 11 disgraziato era 
noto come un accanito antlcomuni-
•sa e un fervente democristiano. 

PKOLLSSO CONTRO AÌSDRIA AFFAMATA 

Centotrenta 
al Tribunale 

imputati 
di Trani 

Il discorso di Di Vittorio 

L'inizio delle udienze - i luttuosi avvenimenti 
dell'anno 1946 - La fucilata dal palazzo Porro 

BARI. 8 
Si è Iniziato stamane, davanti alla 

Corte di Assise di Trani, u processo 
a carico deglj imputati dei fatti av
venuti ad Andrla nei E lo™l 5, 6 e 
7 marzo 1946. 

Il processo consta di vari fascico
li ed ln essi compaiono 130 imputati 
di cui alcuni latitanti. 22 detenuti 
e gli altri a piede Ubero 

I fatti sono noti: Andrla era stata 
nel 1945 teatro dj fatti luttuosi, con
seguenza dello stato di disagio In
tollerabile In cui vivevano e vivono 
tuttora le masse lavoratrici di quel
la zona. Nel marzo 1946. perdurando 
ancora la disoccupazione, lo stato di 
disagio dei lavoratoti andrlesi e la 
ostilità degli agrari — I veri respon
sabili — ad avviare al lavoro quel 
numero di disoccupati che 1 comitati 
locali avevano stabilito, altri fatti si 
verificarono che richiamarono su An
drla l'attenzione di tutta la slampa 

L'on. Di Vittorio si reco sul posto 
per cercare di dire una paiola di 
calma e per contribuire alla pacifi
cazione degli animi. Sul posto si re

carono anche 1 rappi esentanti degli 
organismi provinciali dei lavoratori. 
Ma mentre DI Vittorio era in ca
serma a discutere con gli ufficiali 
dei carabinieri e la P S.. un colpo 
di arma da fuoco pai ti conti o la 
folla dal palazzo signorile dei Porro 
Questa ennesima provocazione esa
sperò i lavoratori che avevano già 
visto vei Idearsi un'altra volta, dal 
palazzo delle sorelle Porro, un fat
to de! genere nell'anno precedente. 

Nessuno potè evitai e che ln quel 
momento la folla, eccitata e spaven
tata, si abbandonasse ad aiti che 
ebbero conseguenze luttuose due del
le soielle furono uccise e una'terza 
ferita. 

Stamane, al proces.so quasi nes
suno dei gluiatl sorteggiati si e pre
sentato. avendo essi giustificato ln 
un modo o nell'altio la loro assen
za. Si è proceduto allora ad un al
ti© sorteggio di alti 1 assessori Essi 
sono stati avvoltiti, nella stessa mat
tinata. a mezzo di un ufficiale giu
diziario Ma neppui questi s, sono 
presentati. 

(continuazione dalla prima pagina) 
zione. Esaminiamo, afferma l'ora
tore, separatamente queste due 
questioni. 

Per quanto riguarda il piano 
Marshall la posizione della mag 
gioranza della C.G.I.L. è di asso
luta indipendenza. Indipendenza 
che artatamente è stata definita 
dalla stampa di destra come indif
ferenza o agnosticismo. La posi
zione della C G.I.L. deriva invece 
non da una pregiudiziale ideologi
ca. ma da un preciso presupposto: 
primo dovere dell'organizzazione 
sindacale — e a nostro giudizio di 
un governo democratico — deve 
essere quello di fare tutto quanto 
è possibile per sv i luppare al mas
s imo le possibilità di lavoro ne! 
nostro Paese Tutto ciò. quindi, che 
nel piano Marshall ci può essere 
che consenta l'aumento di possibi
lità di lavoro non può non ricevere 
l'appoggio della C.G.I.L. Ma l'or
ganizzazione sindacale ha il dove
re di opporsi a quella parte del 
piano Marshall che possa diminui
re queste possibilità di lavoro. 

Andando a vedere quali sono 
stati fino ad oggi i risultati del 
piano Marshall non abbiamo un 
quadro molto confortante. Nella 
crisi generale della nostra industria 
metalmeccanica c'era stato fino ad 
oggi un settore che si era salva
to, o, per megl io dire, che aveva 

GLI ACCORDI DI LONDRA APPROVATI DAL GABINETTO SCHUMAN 

Il governo francese ha accettato 
la resurrezione di una Germania nazionalista 
Il ministro Kidiiiilt riconosce le disusi roso conseguenze della su» politila aiifism letica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Oggi al Consiglio 

de» Afinistr», Bidault ha ricordato a* 
suoi collcght che * memorandum del
la Conferenza di Londra sulla Ger
mania non sono che la conseguenza 
della rottura con l'Unione Sovietica 
la sola potenza che sostenets» la 
Francia nella questione delle ripara
zioni ed il controllo sulla produzio 
ne della Ruhr. 

Questa rottura non poteva condur
re che all'isolamento delta Francia su 
questi problemi ed alla toro solu
zione m modo fondamentalmente con
trario agli interessi tradizionali. 

Bidault non ha fatto quindi eh a 
ripetere c'ò che V* Humanité » scrive 
da oltre un anno. 

La politica antisovtettca $i paga ca
ra, ayn l'abbandono della sicurezza 
della Ruhr e delle riparazioni. Ieri 
il teizo Ketch, la dittatura nazista, 
Monaco, la guerra; oggi. U quarto 
Reich occidentale col generale ame
ricano Clay padrone della Ruhr. Ma. 
sinst ad oggi, né il governo né la 
maggioranza parlamentare hanno con
sigliato di rompere i negoziati con 
le potenze occidentali e di riauuicu 
narsi alla Russia. 

Domani ' a commissione parlatnen-
v 

fare e l'Assemblea Nazionale dovran
no pronunciarsi sulla ratifica degli 
accordi di Londra, ma Schuman à 
riuscito a far accettare la tesi degli 
anglo-sasson*. Si tratta solo di « rac
comandazioni » e come tali di esclu
siva competenza del potere esecuti
vo del governa. 

Il voto che concluderà il dibattito 
df politica generale che si inizie'd 
venerdì all' Assemblea non verterà 
quindi che sulla politica generale e 
che l'assemblea (ad una maggioranza 
di pochi voti) esprimerà solo del for
male riserbo sugli accordi di Londra, 
al fine di scaoionare se stessa e il 
governo (e quindi Bidault) dalle lo
ro schiaccianti responsabilità. 

E' evidente che non sarannr) ' po
chi roti di maggioranza che olterrà 
probabilmente Bidault (grazie al 
viaggio dei due dirigenti laburisti) 
a rafforzare la posizione ed il pre
stigio del ministro francese la cui 
defenestrazione non è più messa in 
discussione da nessuno. 

Bidault rimarrà però ancora per 
qualche tempo al Quai d'Orsay: la 
sua permanenza e giudicata indispen
sabile perche la politica estera fran
cese continui ad essere inerte e nes
sun atto concreto venga fatto per mo
dificare le decisioni di Londra. 

EROICA BATTAGLIA IN SICILIA 

Nono giorno di lolla ad Aragona 
Gli zolfalari non escono dalla miniera 

L'agitazione bracciantile si estende al meridione - Riva
lutazione e disoccupazione oggi al Direttivo Confederale 

SI riunisce questa mattina a Roma, 
nella tede confederale di Corso d'Ita
lia, U Comitato Direttivo della e . G. 
I. L. sono all'ordine del (torno que
stioni di fondamentale importanza per 
le masse lavoratrici Italiane, per cui 
la sessione che ti apre o f f l e che 
si prolungherà per tutta la giornata 
di domani, viene seguita col massimo 
Interesse. 
- La rivalutazione del salari e degli 
assegni familiari * Il primo problema 
che verrà in discussione. Su di esso 
già ebbe a pronunciarsi l'Esecutivo 
confederale, decidendo di dare alle 
singole categorie piena libertà d'azio
ne per la conquista di questi fonda
mentali obbiettivi. 

Successivamente verrà affrontato II 
gravissimo problema della disoccu
pazione. con le questioni ad esso col-
legate del co'Iocamento e del corsi di 
riqualifieaztone. Poi ti compagno La
ma riferirà sulla regolamentazione or
ganica delle norme per le elezioni 

sindacali. Verranno infine trattate 
questioni organizzative interne. 

La lotta del lavoratori si Intensifica 
Intanto In tutto il Paese. E anche oggi 
alla testa di questa lotta devono esse
re posti gli zolfatarl di Aragona 1 
quali, dando una prova di autentico 
eroismo, sono da nove giorni nelle 
gallerie, senza mal uscirne, per strap
pare 1 mesi di paga arretrati che si 
vuol loro negare. 

Il Preretta d| Agrigento, Infatti, do
po Il fallimento della gestione com
missariale delle miniere di Aragona, 
ha voluto riaffidarle alla ditta Gra-
ceffo-VulIo, « senza che questa debba 
riconoscere gii oneri lasciati dalla 
passata gestione». I» provvedimento 
del Prefetto e chiaramente contrarlo 
ad ogni legge: ma Intanto seno tre 
mesi e mezzo che gli operai non ri
cevono salario e le loro famiglie sono 
ridotte alla fame. 

A Milano. Bergamo e Brescia si ac
centua l'agitazione degli operai del-

LA CORSA ALL'INFLAZIONE 

La circolazione monetaria 
supera gli 850 miliardi di lire 

Oggi PeJJa riferirà ai Consiglio dei 
Ministri sulla situazione finanziaria 

• La circolazione monetaria italia
na, secondo dati ufficiali, h a rag
giunto al 30 aprile 1948 la cifra 
di «28 miliardi di lire. A tale dato 
erano «tate messe in circolazione 
esattamente 828.247.121.378 l ire. 
• La circolazione pertanto risulta 
aumentata rispetto al 31 marzo dì 
c i rca 23 mil iardi e mezzo di l ire. 
Risoetto al 30 aprile 1947, quando 
D e ' G a s p e r i decise di provocare la 
crisi per formare il governo di c o 
lore e « sa lvare la l ira- , la circola
z ione risulta aumentata di 280 m i 
liardi di l ire. 

.- La cifra registrata è la più alta 
c h e sia mai stata raggiunta in Ita
l i . Poiché dal 30 aprile ad oggi De 
Gasperi e i l Direttore della Banca 
d'Italia. Menichella, non hanno ces
sato di "stampare carta moneta que 
s ta cifra d e v e essere considerata 

-g ià sirperata. Secondo informazioni 
deWAgenzin economica finanziaria 
l a circolazione monetaria nel mese 
di maggio è aumentata di oltre v e n 
ti miliardi. Attualmente quindi sono 

. g i à stati superati gli ottocentocin-
djuant* miliardi di l ire. E" questo 
t ino dei tanti dati della situazione 
aecsonaica italiana, a del bilancio 

del governo nero che -De Gasperi 
ha dimenticato di portare dinanzi al 
Parlamento e al Paese . , 

Questa mattina con ogni proba
bilità Pel la riferirà sulla s ituazione 
finanziaria al Consiglio dei Ministri 
in previs ione della battaglia che in 
m e n t o si svi lupperà in Parlamento 

Il Consigl io dei Ministri si occu
perà poi, come già noto, dei v a i : 
problemi del Piano Marshall, . 

I dipendenti M M U M . 
pronti aHo sdopert 

Riunitosi ln assemblea nella giorna
ta di ieri. Il Comitato Direttivo del 
Sindacato 1X.A.M., dopo aver preso 
visione del decreto Legge del 3 apri
le IMS. ha constatato che il decreto 
stesso lede in modo gravissimo gli 
interessi dei personale e costituisce 
un precedente che. se accettato, e-
sporrebbe tutti I dipendenti da enti 
parastatali all'arbitrio più indiscrimi
nato. 

11 Comitato Direttivo del Sindacato 
I.N.A.M. ha chiesto all'unanimità la 
revoca d'urgenza dei sopracitato de
creto ed ha deliberato- l'Immediato 
inizio dell'agitazione su scala n«rio
nale, riservandosi di usare tutti t 
mezzi sindacali qualora la richiesta 
non fot** sollecitamente accolta, 

Ma se U governo no» poteva es
ser* che solidale con la politica di 
Bidault, De Gaulle tenterà domani di 
scagionarsi completamente di ogni 
responsabilità nella politica dt resa 
Il generale confermerà che egli ha 
voluto sempre una politica di rottura 
con la Russia, ma ricorderà che la 
sua politica tedesca era basata sullo 
spezzettamento della Germania, ora 
a Londra rinasce un Quarto Re'ch sia 
pure occidentale. 
* Se il m Parlamento uotcrd contro la 
politica estera del governo è la cri' 
si », ha affermato questa sera Schu
man. E De Gaulle ha bisogno che 
la politica catastrofica del governo 
attuale maturi sempre più evidenti 
per potersi presentare alta borghes'a 
francese come unica possibile vta di 
uscita. 

Il semi ufficiale « Le Monde » nm-
metta che l'accordo di Londra sol
leverà la più vivace opposizione in 
tutto il Paese. Il giornale tenta di 
placare le ire del pjpolo francese 
affermando che una netta divisione 
fra Oriente ed Occidente potrà an
cora essere evitata, riprendendo le di
scussioni con l'Unione sovietica e ten
tando un ritorno alla collaborazione 
quadripartita, dato che molto tempo 
dovrà ancora passare prima che pos
sano attuarsi le decisioni di Londra. 
anche se prontamente ratificate 

Dopo aver smascherato il tentati
vo di De Gaulle di posare a difen
sore della sicurezza francese sul Re
no, pur continuando a favorire la 
politica dello State Department in 
Europa, l'« Humamté » scrive: « Un 
regolamento del problema tedesco in 
piena armonia con gli interessi della 
Francia, implica necessariamente una 
revisione totale della politica estera 
del nostro Paese. Esso implica anche 
un ritorno al principio della solida
rietà fra tutti gli Alleati onde piler 
realizzare la perfetta democratizza
zione e smilitarizzazione della Ger
mania, condizione fondamentale per 
garantire la nostra sicurezza». 

LUIGI CAVALLO 

l'industria contro 1 licenziamenti. A 
Milano si è avuto Ieri il preannun
ciato sciopero degli alimentaristi per 
solidarietà con 1 750 lavoratori del
ia • Motte » minacciati di licenzia
mento. 

Nella Valpadana, prosegue intensis
sima l'agitazione mezzadrile. Nelle 
campagne bolognesi lo scioperai è 
sempre in corso, mentre il movimento 
si va estendendo alle province venete. 
E l'agitazione non riguarda ormai la 
sola Italia settentrionale. 

Alla viglila del raccolti cerealicoli, 
nn vivo fermento va determinandosi 
In vaste zone delle campagne meri
dionali — e in particolare in Puglia 
e in Lucania — a causa del problemi 
salariati ancora In sospeso, problemi 
cui milioni di lavoratori della terra 
sono Interessati. 

La Confederterra, in una lettera al 
Ministero dell'Agricoltura. i a -osio 
In chiaro 1 motivi del fermon^o est-
stente nel sud per « chiarire sin da 
ora le responsabilità dei possibili per
turbamenti che si verrebbero a de
terminare nelle masse contadine rei 
caso che dovesse ancora persistere 
questo grave stato di cose ». La Con
federterra si e detta pronta a tratta. 
re e ha posto le seguenti rivendica
zioni fondamentali: 

Fissazione dei minimi di paga, con
tingenza e scala mobile; definizione 
dell'orario di lavoro e delle indennità 
per II lavoro straordinario; compensi 
per ferie, feste, licenziamenti, 13. 
mensilità: massimo assorbimento di 
manodopera attraverso migliorie, 

Il dibattito al Senato 
(continuazione dalla prima pagina) 
tenso deve diventare l'odio del popo
lo italiano contro I responsab:.! del
l'immane tragiedia ». Questo giusto 
apprezzamento non piace alia destre 
e a quache d. e che protestano. Ma 
Palermo supera I rumori e rivo.-
gendost al senatore Tartufoll. che o 
ha interrotto, dice di rendersi pie
namente conto de. dolore del col.e-
ga eh* ha perso un fig.lo In guerra. 
SI associa al suo do'ore. n.a io invi
ta. se possibile, a considerare que
sta Immane tragedie con iplri 'o di 
serenità. • Se suo Aglio è morto. <e 
colpa è di chi lo ha -narrato a com
battere. non per la libertà, ma per 
il fascismo ». 

Egli quindi rll*va come le cifre 
dei prigionieri sulle quali si com
piace di tornare l'ex maresciallo 
Messe, non tengano volutamente con
to delle gravissime perdi te , subit» 
da.le truppe nei combattimenti cui 
il Messe le mandò e cita dal docu
mento dello Stato Maggiore le cifre 
di queste perdite: la divisione Torino 
dopo I combattimenti di Cerkovo per 
t e m p i o , raggiunse Staboro'osk con 
1.500. su 11.000 combattenti. 

Dopo aver ricordato l'inumano 
comportamento del comandi tedeschi 
che rese ancor più tragica la ritirata 
ai nostri soldati, privati dei oamlons 
e del treni. Palermo conclude avan
zando la proposte di una commissio
ne d'inchiesta che accerti le respon
sabilità. 

La reazione a Berlino 
BERLINO. 8 — Con titoli di fica 

tola che occupano tutta la prima 
pagina 1 giornali berlinesi della zo
na sovietica protestano starnane al
l'unanimità contro il « diktat • di 
Londra. 

Tutti 1 fogli del mattino pubbli
cano un ordine del giorno del Con
gresso del popolo tedesco, ti quale 
esprime la sua profonda preoccupa
zione per 1 suggerimenti formulati 
alla Conferenza di Londra per la 
Germania. 

e Essi hanno inaugurato l'ultimò 
passo per la spartizione della Ger
mania — dice la mortone del Con
gresso. — I! Presidlum del Congres
so del popolo dichiara che il popo
lo tedesco respinse ogni responsa
bilità per le conseguenze che pos
sano risultare dalla rottura dei trat
tati in vigore... ». 

Ne l la Galilea del Nord, arabi ed ebrei combattono ins ieme contro 
le truppe d'invasione transgiordane e s ir iane: una prova di più che 
tra i due popoli non esistono reali divergenze dì interessi . Nella 
foto: una squadra araba al comando dì un ufficiale ebreo durante 

un pattugliamento 

I I I . S S riduce i debiti 
dell'In pilori a e della Romania 
La comunicazione ufficiale del governo sovietico 

MOSCA. 8 — Radio Mosca ha 
annunciato questa sera che il g o 
verno soviet ico na deciso di ridur
re del 50 per cento le riparazioni 
dovute dall'Ungheria e dalla R o 
mania. Stalin ha dato l'annuncio 
di tale riduzione con due lettere 
al capi dei governi ungherese e 
romeno, nel le quali è detto che 
l'U.R.S.S. desidera aiutare gli sfor
zi dei due paesi nella ricostruzione 
e che la decisione del governo s o 
vietico rappresenta l'espressione del 
desiderio del l 'UR-S.S. di dare un 
pratico riconoscimento alle s u e re 
lazioni amichevoli con i due paesi. 

La riduzione per l'Ungheria è di 
sessantacinque milioni di dollari, 
ossia il cinquanta per cento della 
somma ancora dovuta. La riduzio
ne de l le riparazioni dovute dalla 
Romania è nella stessa percentua
le, per cui la Romania dovrà pa
gare solo 55 milioni di dollari. 

Ultimatum dell' 0 . M. U. 
per la tregua in Palestina 

TEL AVIV. 8 — I>e Nazioni Unite 
hanno informato oggi arabi ed ebrei 
che è stato dato loro tempo fino al
le ore 14 di domani (ora italiana) 
per far conoscere se intendono ac
cettare o respingere la cessazione 
delle ostilità in Palestina Se le pro
poste avanzate da Bernadotte saran
no accettate, la tregua entrerebbe 
In vigore alle sei di venerdì I capi 
arabi st sono riuniti oggi al Cairo 
e hanno discusso le proposte stesse 

Secondo quanto ha dichiarato al-
l'AssocUted Press - i l ministro degli 
esteri transsrlordano. I capi arabi, e feri" 

che si riuniranno nuovamente sta
notte. ins'steranno sulle condizioni 
originariamente poste: pertanto si 
ritiene ad Amman che. daUi l'Intran
sigenza araba. I negoziati per l'ar
mistizio siano destinati a fallire. 

E' stata intanto presentita alle 
Nazioni Unite, da parte del delegato 
sovietico, una nota, con la quale 
l 'URSS rivendica 11 suo diritto di 
partecipare al controllo sulla tre
gua. inviando suoi ufficiali come 
osservatori militari Oli Stati Uniti. 
che inviano m Palestina ventuno 
ufficiali superiori delle tre forze ar
mate. mirano invece ad escludere 
1* URSS dal controllo internazionale 

Si apprende da Parigi che il gior 
naie conservatore Paris Presse dà 
notizia di accordi segreti fra Inghil
terra ed Egitto, secondo le quali le 
forniture belliche britanniche a 
questo paese sono effettuate alla 
condizione che re Paruk consegni i 
territori occupati dalie truppe egi
ziane in Palestina alla Transzlorda-
nia Dopo che questa condizione sa
rà stata adempiuta l'Inghilterra ri
tirerà le sue truppe dall'Egitto 

Dal punto di vista militare la 
giornata ha segnato notevoli suc
cessi ebraici sul fronte di Latrun. 
dove gli attacchi arabi ner ricon
quistare le posizioni perdute sono 
stati frustrati dalla resistenza ebrai
ca. e nel settore di Jenin. quaranta 
miglia a nord-est di Tel Aviv, ne! 
e triangolo arabo ». dove una bat
taglia durata oltre u n a settimana si 
è conclusa con l'insediamento degli 
ebrei nella città. 

Sulla costa a sud di Tel Aviv gli 
egiziani hanno invece conseguito un 
successo, conquistando Belt S*»ln. 
mentre reparti corazzati siriani han
n o , attaccato Geb e Samack. nella 
valle dei Giordano. 

Numerose incursioni aeree sono 
state effettuate da bombardieri egi
ziani su Tel Aviv, causando morti 

nei quartieri d'abitazione 

resistito meglio: il settore della 
produzione automobilistica. Vedia
mo invece che oggi anche questo 
settore è gravemente colpito. Ln 
FIAT ha annunciato 2.000 licenzia
menti (c'è è vero la promessa di 
avviare i licenziati a corsi di qua
lificazione professionale con la 
collaterale promessa di riassu
merne alcuni; ma i lavoratori 
sanno che per quanto riguarda il 
riassorbimento non se ne farà nul
la): la Lancia ha dovuto in alcu
ni reparti diminuire l'orario di la
voro M_'ltimanale da 48 a 40 ore, in 
altri da 40 e 32. in altri ancora da 
32 a 24. Abbiamo cosi da un lato 
lavoratori disoccupati, dall'altro 
lavoratori semidisoccupati. A Pa
lermo operai del Cantiere Navale 
sono stati minacciati di licenzia
mento e altrettanto è accaduto a 
Napoli. Questa situazione gravissi
ma non riguarda soltanto l'indu
stria metalmeccanica, ma tutte le 
altre; da quella chimica a quella 
della ceramica. 

E, di fronte a questa situazione, 
apprendiamo che il primo trime
stre di applica7ione del piano Mar
shall prevede l'importazione di 
« macchinario » per 25 milioni di 
dollari (cioè quasi 15 miliardi di 
l ire). 

« Badate bene — afferma Di Vit
torio — noi non siamo per una 
politica autarchica. Se in Ameri 
ca. in Russia, in Francia, in Pa
tagonia si costruiscono macchine 
che noi non siamo in grado di co
struire è giusto che noi le acqui
stiamo e le importiamo. Ma non 
è giusto che noi importiamo da 
altri paesi quello che sappiamo e 
possiamo benissimo costruire da 
noi ». Qui il compagno Di Vitto
rio domanda al governo Se è ve
ro che sotto la voce « macchinario » 
si nascondono 2.000 trattori pesan
ti che il governo degli Stati Uniti 
dovrebbe esportare in Italia. Tut
ti sanno che in Italia possono es
sere benissimo costruiti questi trat
tori: 

Vi è un altro aspetto grave del
la questione: la politica estera che 
il governo conduce in modo unila
terale. Diretta esclusivamente ver
so i paesi occidentali e contraria 
ad una sana politica di scambi con 
i paesi orientali. Una prova di 
questa politica l'abbiamo nei 2.000 
autocarri FIAT (un valore di 9 
miliardi) che dovrebbero essere in
viati in Polonia e che sono anco
ra fermi a Torino. 

•• Abbiamo bisogno di lavoro — 
afferma l'oratore — e quindi di 
scambi. Di scambi con tutto il 
mondo. Sarebbe semplicemente cri
minale rifiutare possibilità di la
voro soltanto per spirito di col le
ganza con governi reazionari ». 

Il problema dei costi 
A questo punto il compagno Di 

Vittorio affronta l'altro aspetto del 
problema: la questione dei costi di 
produzione. Egli sottolinea la ne
cessità di abbassare tali costi per 
addivenire ad un adeguamento tra 
i nostri costi di produzione e quel
li del mercato internazionale. E" 
però errata l'opinione diffusa dal
la stampa di destra secondo la qua
le l'alto costo di produzione del
le industrie italiane è determina
to dal l ivello e levato dei salari e 
dal basso rendimento degli operai. 

Questo non è vero. Questo è as
solutamente falso. La causa prin
cipale degli alti costi è l'arretra
tezza degli impianti. In Italia gli 
operai lavorano con impianti vec
chi di dieci e più anni. Negli altri 
paesi gli operai lavorano con mac-

è quella del la distribuzione delle 
materie prime che avviene ancora 
per mezzo di istituti a base cor
porativa creati dal fascismo. Vi so 
no organizzazioni, come la Con-
fìndustria, che esigono una percen
tuale sulle materie prime distri
buite. E' assurdo che organizza
zioni private trattengano parte del 
le materie prime distribuite e se 
ne servano per loro tini, precisa
mente. come ha fatto la Confln-
dustria, por accumulare miliardi 
che sono serviti a finanziare la 
campagna elettorale del governo 

L'oratore prosegue rilevando che 
per poter diminuire i costi di pro
duzione è necessario introdurre ri
forme di struttura che romnano 
l'attuale sistema ed è necessaria 
introdurre riforme di struttura che 
rompano l'attuale s istema ed è ne 
cessaria una migliore organizzazio
ne del lavoro. 

Questa può essere ottenuta sol
tanto con i Consigli di Gestione; 
con un» partecipazione, cioè, più 
attiva degli operai e tecnici nella 
produzione. 

La disoccupazione 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio affronta il problema della 
disoccupazione. Egli sottolinea co 
me le dichiarazioni del governo 
abbiamo rivelato la mancanza di 
un piano organico da parte del go
verno stesso per tentare di e l imi 
nare la disoccupazione. Si è par
lato soltanto di iniziative parzia
li che possono tutt'al più interes
sare poche decine di migliaia di 
lavoratori. Bisogna attivizzare la 
nostra economia, intraprendere una 
corrente di scambi con i paesi de l 
l'Europa orientale. Egli pone in 
ri l ievo come sia parziale e pertan
to errato il ragionamento: se pos
siamo avere manufatti a prezzi mi 
gliori dall'estero compriamoli li. 

Questo ragionamento non tiene 
conto della realtà economica e so 
ciale del nostro Paese. Non basta 
porre in ril ievo che potremmo ri
sparmiare 100 milioni acquistaiHo 
all'estero quello che potremmo pro
durre in Italia: ma bisogna chie
dersi quanto costerebbero d'altra 
parte ì 10 mila o più disoccupati 
che quel <• risparmio » causerebbe 
in Italia. 

L'oratore, dopo aver posto al
l'ordine del giorno le rivendicazio
ni dei pensionati ed essersi doman
dato se sono necessarie altre e le 
zioni generali per far loro avere 
Un altro acconto, viene a parlare 
de! problema dell'emigrazione, am
monendo il governo che a furia 
di guardare verso destra rimar
rà anchilosato. 

VOCE D A L CENTRO: - Manda
teli in Russia ». 

DI VITTORIO: •• Magari, erro 
signore. In Russia è un paese do
ve da vent'anni non c'è più disoc
cupazione e dove non ci sarà mai •>. 

L'oratore afferma che l 'emigra
zione è un male t h e può essere 
accettato per la ncrcssità in cui ci 
troviamo di trovare uno sbocco 
per le nostre braccia esuberanti . 
Ma le porte .sono chiuse: gli Stati 
Uniti ci vogl iono mandare macch i 
nari ma nostri operai non ne v o 
gliono. Il governo ha dovuto r u o -
nosccre che solo poche centinaia 
di migliaia di opeiai potranno tro
vare lavoro all'estero. Occorre 
quindi aumentare le possibilità di 
lavoro a casa nostra. Ma il gover
no di questo non si preoccupa: ba
sta vedere i termini In cui ha im
postato le dichiarazioni sulla rifor
ma agraria Si è parlato di bonifi
che e di altre cose ma non si e 
parlato dell 'essenziale della rifor
ma agraria: la rottura, cioè, ri"-
rapporti di proprietà La d i s i m i 
ne del latifondo E' un modo <v 
lo di De Gasperi di parlare f* 

Undici patrioti fucilati in Grecia 
Nuove vittorie dell'Esercito democratico 

Un corallaio per l'aiuto ai bambini area costituito nelle zone liberale 

ATENE. •. — Stamane in varie lo
calità della Grecia settentrionale sono 
state fucilate per attività patriotti
ca undici persone tra cui un tenente 
dell'esercito. Altre sei persone sono 
state condannate alle pena capitale. 

Per Tallito alla lotta 
del popolo greco 

Il Comitato Centrale per la 
Libertà del la Greci* ha del ibe
rate d ìa la iare la pubblicazione 
di a a Bal let t iaa d i a formazioni 
che verrà distribuito a mezza 
dei C a v i t a t i locali già costi-
taiti • che ai eostitairanao. 
Dapa aver espreaaa la s a a gra
titudine a tatti coloro che nan
na meato a «na dWpoaizioae 
M a r n e di daoare, raccolte in 
pubbliche rianioni , affinchè fia
terà dera la te a vantaggio dei 
Uberi combattenti el lenici , i l 
C e m i U t e ha va ia te nn ordine 
del giorno, in cai invita tutte 
l e e r r a a i n a r i o n i democratiche 
in Italia a farai premetrici di 
maaifestaxieni popolari per la 
fermazieae di Cernitati locali. 
Qneati ait imi si porranno i m 
mediatamente in comunicazione 
col Cernitalo Centrale Indiriz
zando al recapito in Roma in 
via Uffici del Vicaria n. 49. 

Si aDDrende intanto che sono in I vorevo!mente Impressionato dai.e 
corso combattimenti fra unità del- condizioni, recentemente comunicate 
l'Esercito democratico e truppe rego- al.e 16 nazioni aderenti al piano Mar-
lari greche a Comotim in Tracia dove | thall. ch« l'amministrazione america-

democratici hanno resp^ito tutti g l i jna propone di porre agli aiuti p*r la 
* ricostruzione europea. 

Talune di queste condizioni ven
gono anzi giudicate assolutamente 
inaccettabili, giacché. In pratica, la 
Inghilterra non verrebbe lasciata li
bera di utilizzare gli • aiuti » ame
ricani nella maniera-più confacente 
al suol Interessi mentre, da! punto 
di vista pò HIco. tali condizioni su
sciterebbero un'ondata di reazione 
nell'opinione pubblica britannica 
confermando che I' Governo Inglese 
è sottoposto alla sovranità americana. 

attacchi sferrati da due battaglioni 
di Guardie Nazionali appoggiati dal
l'aviazione e dall'artiglieria. Unità 
democratiche hanno respinto in Epiro 
tutti gli attacchi del monarchici con
tro la posizione di Metsovo. In segui. 
to ad una riuscita operazione nel Pe
loponneso. la cittadina di Drestena * 
stata conquistata dal democratici. 1 
quali si sono impadroniti di ingenti 
quantità di armi e di munizioni. 

La Radio Libera Grecia informa che 
si è costituito nei territori liberati 
un Comitato per la protezione del
l'infanzia. il quale aprirà un proprio 
ufficio all'estero allo scopo di curare 
tutti l problemi dell'istruzione del 
ragazzi greci che hanno trovato un 
rifugio nei paesi dell'Europa orien
tale. 

REAZIONI AL «PIANO MARSHALL* 

Allarme a Londra 

Grande battaqlia 
in corso nello Shantung 

SHANGHAI. 8. — La più vasW 
delle battaglie finora combattute 
r.el corso della guerra c ivi le cinese 
s' è iniziata s tamane a i margini 
della provincia del lo Shantung. Da* 
•suo epilogo dipenderà il possesso 

n n r l a rtmÀinnal maulì « a iut i « Ide i la più importante delle provin-
P e r IC (OMIZIvill OeqO « • « 1 1 » ; ^ marittime d e l l a C i n a occidentale. 

LONDRA. 8. — Mentre si attende I Oltre un mil ione di uomini sono 
per domani la discussione al Senato impegnati nelle operazioni attuali. 
americano sul'a riduzione di due mi- Secondo osservatori neutrali, in 
J Ì E H .n55SI«WhM, !- K ^ n ^ i i ' ; C W ! 0 d i v , t t o r i a deWEsercito popo-
calìLrSnn^Sr^f^p^ei - . «•« ^^'^l^^L^S 

I sione che perfino |i Governo inglese K B Ì Shek sarebbe probabi lmente 
legato ormai a doppio «lo al Diparti- segnata * scadenza più o meno 

I mento di Stato, i la rlmaato amai afa- breve. 

chinari modernissimi. Altra causa Informa senza volerla fare. 

In difesa delia libera 
e dei diritti dei lavorate 

IL CENTRO UNANIME: e La fa
remo ». 

DI VITTORIO: « Siete una gran
de maggioranza. Potete fare quel lo 
che volete . Dateci la prova del 
contrario. 

«No i v i -accus iamo di non volc i 
fare la riforma agraria e di non 
volerla fare perchè nuocerebbe al 
ceti latifondisti che vi hanno a p 
poggiato ». A riprova della sua ac
cusa l'oratore denuncia tutta l'at
tività del governo tesa ad appog
giare i gruppi più retrivi contro i 
lavoratori e le loro organizzazione. 

Contro i lavoratori fi governo tu 
una politica di forza: ostenta i suoi 
carri armati e i «uoi mitra. Ma 
questa forza è adoperata per di
fendere il popolo italiano? No, è 
adoperata contro I lavoratori. 

L'oratore cita que l lo che e acca
duto in provincia di Rovigo: c'era 
uno sciopero lei salariati agricoli. 
(Interruzioni democristiane). S c i o 
pero che era s tato approvato dalla 
corrente democristiana — malgra
do l'opposizione del lo s tesso partito 
democratico cristiano. — Era uno 
sciopero pienamente giustificato. 
Di Vittorio ne enumera le r iven
dicazioni, rivendicazioni tese non 
soltanto a migliorare le condizioni 
contrattuali , ma a far attuare, at 
traverso l ' imponibile di mano d'o
pera. lavori di miglioria che avreb
bero e levato la produttività della 
terra e aggiunge guardandosi a t 
torno: « S e qualcuno può affermare 
che ne l le rivendicazioni dei l a v o 
ratori ci foase qualcosa di ecces 
s ivo Io dica ». Tutti tacciono, anche 
i democristiani che poco prima a v e 
vano protestato, e Di Vittorio pro
segue: « S e nessuno osa affermare 
questo tutti dovrebbero associarsi 
a m e nel deplorare il Ministro de
gli Interni che ha inviato forze 
di polizia a proteggere i grandi 
agrari ». 

La requisitoria di Di Vittorio s i 
fa s empre più serrata e documen
tata: tutti gli arbitrari interventi 
della polizia di Sceiba contro I la
voratori (dalle aggressioni pol iz ie
sche del Poles ine , c h e hanno por
tato al l 'uccisione di un giovane 
contadino, alla proibizione data 
dalla polizia al lavoratori di Mo
dena di partecipare con bandiere 
rosse alla festa del Pr imo Maggio. 
all'arresto di dirigenti s indacali 
• colpevoli di non aver obbedito 
all' ingiunzione della polizia di far 
cessare uno sciopero •) vengono de
nunciati in modo fermo e pre 
ciso dal Segretario generale della 
C G I L . 

Eg'.i conclule — tra gli appi 
fragorosi dell'estrema sinistra » 
s i lenzio imbarazzato della maf 
ranza governativa — affermand 
modo risoluto che i lavoratori :t 
Iiani si opporranno con tutto • • 
loro vigore ai tentativi di ridurre 
l'Italia a un regime poliziesco di 
tipo fascista ed essi sapranno d i 
fendere tutti i loro diritti — il 
diritto di sc iopero, il diritto di ma
nifestare. il diritto alla libertà s i n 
dacale — che sono i diritti di tutto 
il popolo italiano: che sono i d i 
ritti dei lavoratori e che corri
spondono all ' interesse nazionale di 
tutto il popolo. 

Le ul t ime ore dcKa seduta sono 
state interamente occupate da un 
prolisso discorso — in molti punti 
comico — del deputato democris t ia
no Ettore Viola. II primo oratore 
della maggioranza governativa ha 
voluto dare fondo a tutto il -uo 
patrimonio culturale. Ha parlato 
un po' di tutti i problemi: da Briga 
e Tenda a Trieste, dal le colon.e 
all 'emigrazione, dal le necessità dei 
reduci al problema della produ
zione. L'oratore tra la continua 
ilarità de l le s in is tre e riuscendo »d 
esaltare in più punti il pa&sato re
gime è sal tato di palo in frasca 
con una ammirevo le perseveranza. 
Lo s te s so Cappi ha ritenuto o p 
portuno a un certo punto di pre 
garlo di smetterla gridando contro 
« propri colleghi di gruppo che in 
maspa applaudivano 1 passi fascisti 
del discorso. 

« Volevo fare un discorso ser io » 
ha detto Viola a un certo punto, 
ma poi si è confuso quando par
lando del le colonie che r i n e h i l -
terra non vuole restituirci, si è 
visto accusato da Togliatti che gli 
ha ricordato come nel '44 egli fos 
se uno di quelli che r iconoscevano 
1 » diritti » di questa Nazione «ulle 
nostre colonie 

In fine di seduta è stato c o m u 
nicato che Segretario della Pres i 
denza era risultato eletto il d e Pa 
«quale Cortese Oggi il dibatt f> 
nnlitirn riprenderà ne! pomer.» io. 
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